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s i L A DOMENICA 
SPLENDE LA LUCE DEL RISORTO! 
In questa notte più luminosa del giorno celebriamo il grande evento pa­

squale che ha inondato di luce le nostre vite, partorendo dal fondo del 
sepolcro l'annuncio di speranza: «Cristo è risorto!». L a nuova luce del 
cero avanza gradualmente nel buio restituendo identità ai nostri volti. 
L a sua luce serena disperde ogni tenebra vincendo l'oscurità del pec­
cato e della morte! Prefigurata all'inizio della creazione e nella colonna 
di fuoco, questa luce di risurrezione attraversa la storia della salvezza 
schiudendosi «all'alba del primo giorno della settimana». Come le don­
ne (Vangelo), ne accogliamo l'annuncio per irradiare nel mondo lo 
splendore di Cristo che, «risorto dai morti, non muore piij» (Epistola)ì 
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LUCERNARIO • La Veglia miz.a Juan dalla chiesa con la Be­
nedizione del fuoco e la preparazione del cero pasquale, 
che viene acceso dal sacerdote al fuoco nuovo. Poi il diaco­
no o un altro ministro prende il cero e tenendolo elevato ini­
zia la processione. Lungo il percorso canta tre volte: 

La luce di Cristo. Oppure: Cristo luce del mondo. 
Tutti rispondono: Rendiamo grazie a Dio. 
Alla seconda acclamazione tutti accendono la loro candela 
dal cero, che alla terza viene collocato net luogo stabilito. 
Segue il solenne Annuncio Pasquale. Al termine tutti spen­
gono le candele e si siedono per l'ascolto delle letture. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
Vengono proposte sette letture dall'Antico Testamento 
(ognuna accompagnata dal Salmo e dall'Orazione), oltre 
all'Epistola e al Vangelo. Quando possibile, si raccomanda 
la lettura di tutti i testi proposti. 

PRIMA LETTURA Gen 1,1.26-31 (forma breve) seduti 
Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. 

Dal libro della G è n e s i 
In phncipio Dio creò il c ielo e la terra. ^''Dio 

d i sse : «Facc iamo l 'uomo a nost ra immagine, 
secondo la nost ra somig l ianza: dòmini sui pe­
sci del mare e sugli uccell i del cielo, sul best ia­
me, s u tutti gli animal i selvat ic i e s u tutti i rettili 
che str isciano sul la terra». 

^ E Dio creò l'uomo a s u a immagine; a imma­
gine di Dio lo creò: masch io e femmina li creò. 
- 'Dio li bened isse e Dio d isse loro:«Siate fecon­
di e moltiplicatevi, riempite la terra e soggioga­
tela, dominate sui pesc i del mare e sugli uccell i 
del cielo e s u ogni e s s e r e v ivente c h e s t r isc ia 
su l la terra». 

-'"Dio d isse : «Ecco, io vi do ogni e rba che pro­
duce s e m e e c h e è s u tutta la terra, e ogni a lbe­
ro fruttifero c h e produce s e m e : s a r a n n o il vo­
stro cibo. tutti gli animal i se lvat ic i , a tutti gli 
uccell i del cielo e a tutti gli esse r i c h e st r isc iano 

sul la terra e nei quali è alito di vi ta, io do in cibo 
ogni e rba ve rde» . E così a v v e n n e . ^'Dio v ide 
quanto a v e v a fatto, ed e c c o , e r a c o s a molto 
buona. 
Paro la di Dio. A - R e n d i a m o grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dai Salmo 103/104 
R Manda il tuo Spirito, Signore, 

a rinnovare la terra. 
Benedici il Signore, an ima mia! / Se i tanto grande, 
S ignore, mio Dio! / S e i rivestito di maestà e di 
splendore. / avvolto di luce come di un manto. R 
Egli fondò la terra sulle sue basi : / non potrà mai 
vacil lare. / T u l'hai coperta con l'oceano come una 
veste; / al di sopra dei monti stavano le acque. R 
T u mandi nelle valli acque sorgive / perché scor­
rano tra i monti. / In alto abitano gli uccelli del cielo 
/ e cantano tra le fronde. R 
Dalle tue dimore tu irrighi i monti, / e con il frutto 
delle tue opere si s a z i a la terra. / T u fai c rescere 
l'erba per il bestiame / e le piante che l'uomo colti­
v a / p e r trarre cibo dalla terra. R 

Quante sono le tue opere, Signore! / Le hai fatte 
tutte con s a g g e z z a ; / la terra è p iena delle tue 
creature. / Benedici il Signore, an ima mia. R 

SECONDA LETTURA - Gen 22.1-18: Salmo15/16: 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
TERZA LEHURA Es 14,15-15,1 
Gli Israeliti camminarono all'asciutto in mezzo al mare. 
Dal libro d e l l ' E s o d o 

In quei giorni, '=il Signore d isse a Mose: «Per­
ché gridi ve rso di m e ? Ord ina agli Israeliti di ri­
prendere il cammino. '°Tu intanto a l z a il basto­
ne, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli 
Israeliti entrino nel mare al l 'asciutto. " E c c o , io 
rendo ostinato il cuore degli Eg iz ian i , così che 
entrino dietro di loro e io dimostri la mia gloria 2 7 



sul faraone e tutto il suo eserci to, sui suoi carri e 
sui suoi caval ier i . ^«Gli Egiz iani sapranno che io 
sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria 
contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri». 

'^L 'angelo di Dio, che p recedeva l ' accampa­
mento d ' Israele, cambiò posto e passò indietro. 
Anche la co lonna di nube si m o s s e e dal davan ­
ti passò dietro. ^Andò a porsi tra l 'accampamen­
to degli Egiz ian i e quello d ' Israele. L a nube e r a 
tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illumi­
n a v a la notte; così gli uni non poterono avv ic i ­
narsi agli altri durante tutta la notte. 

^'Allora Mose s tese la mano sul mare. E il S i ­
gnore durante tutta la notte risospinse il mare con 
un forte vento d'oriente, rendendolo asciutto; le 
acque si divisero. ^^Gli Israeliti entrarono nel mare 
sull 'asciutto, mentre le acque erano per loro un 
muro a destra e a sinistra. =̂ ĜIi Egiziani li insegui­
rono, e tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi 
cavalieri entrarono dietro di loro in mezzo al mare. 

^"Ma al la vegl ia del mattino il Signore, dal la co­
lonna di fuoco e di nube, gettò uno sguardo sul 
campo degli Egiziani e lo mise in rotta. ^^Frenò le 
ruote dei loro carri , così che a stento r iuscivano 
a spingerle. Allora gli Egiz iani d issero: «Fuggia­
mo di fronte a Israele, perché il Signore combat­
te per loro contro gli Egiziani!». 

2̂11 Signore d isse a Mose: «Stendi la mano sul 
. mare: le acque si riversino sugli Egiz iani , sui loro 

carri e i loro cavalieri». ^'Mosè s tese la mano sul 
mare e il mare, sul far del mattino, tomo al suo li­
vello consueto, mentre gli Egiz iani , fuggendo, gli 
si dirigevano contro. Il Signore li t ravolse così in 
mezzo al mare . ^^Le acque ritornarono e s o m ­
mersero i carri e i caval ier i di tutto l 'esercito del 
fa raone , c h e e rano entrati nel m a r e dietro a 
Israele; non ne scampò neppure uno. ^ ' Invece 
gli Israeliti a v e v a n o camminato sul l 'asciutto in 
mezzo al mare, mentre le acque erano per loro 
un muro a destra e a sinistra. 

*'ln quel giorno il Signore salvò Israele dalla ma­
no degli Egiziani, e Israele vide gli Egiziani morti 
sul la riva del mare; ^ Is rae le vide la mano potente 
con la quale il Signore a v e v a agito contro l'Egitto, 
e il popolo temette il Signore e credette in lui e in 
Mose suo servo. 'Allora Mose e gli Israeliti can ­
tarono questo canto al Signore e dissero: 

SALMO RESPONSORIALE Es 15,1-18 
R Cant iamo al Signore: 

stupenda è la s u a vittoria. 
«Voglio cantare al Signore, / perché ha mirabil­
mente trionfato: / caval lo e caval iere / ha gettato 
nel mare. / Mia forza e mio canto è il Signore, / egli 
è stato la mia sa lvezza . / È il mio Dio: lo voglio lo­
dare, / il Dio di mio padre: lo voglio esaltare! B 
Il Signore è un guerriero, / Signore è il suo nome. / 
I carri del faraone e il suo esercito / li ha scagliati 
nel mare; / i suoi combattenti scelti / furono som­
mersi nel Mar Rosso . B 
Gli abissi li ricoprirono, / sprofondarono come pie­
tra. / L a tua destra. Signore, / è gloriosa per la poten-

2 8 za , / la tua destra. Signore, / annienta il nemico. R 

Tu lo fai entrare e lo pianti / sul monte della tua eredi­
tà, / luogo che per tua dimora, / Signore, hai prepara­
to, / santuario che le tue mani, / Signore, hanno fon­
dato. / Il Signore regni / in eterno e per sempre! ». R 

QUARTA LEHURA Is54 5 14 
Con affetto perenne il Signore, tuo redentore, ha avuto pietà di te. 
Dal libro del profeta Isa ia 

^Tuo s p o s o è il tuo crea to re , S ignore degli 
eserci t i è il suo nome; tuo redentore è il San to 
d ' Israele, è chiamato Dio di tutta la terra. 

^Come una donna abbandona ta e con l'ani­
mo afflitto, ti ha richiamata il Signore. V iene for­
s e ripudiata la donna sposa ta in gioventù? - di­
ce il tuo Dio. "Per un breve istante ti ho abbando­
nata, m a ti raccoglierò con immenso amore. '*ln 
un impeto di col lera ti ho nascosto per un poco il 
mio volto; m a con affetto perenne ho avuto pie­
tà di te, dice il tuo redentore, il S ignore. 

' O r a è per me c o m e ai giorni di Noè, quando 
giurai c h e non avre i più r iversato le a c q u e di 
Noè sul la terra; così ora giuro di non più adirar­
mi con te e di non più minacciart i . ' "Anche s e i 
monti si spos tasse ro e i colli vac i l lassero , non si 
al lontanerebbe da te il mio affetto, né vaci l lereb­
be la mia a l l eanza di pace , d ice il S ignore che ti 
u s a misericordia. 

"Afflitta, p e r c o s s a dal turbine, sconso la ta , ec ­
co io pongo sullo stibio le tue pietre e sugli zaf­
firi pongo le tue fondamenta. '^Farò di rubini la 
tua meriatura, le tue porte sa ranno di berilli, tut­
ta la tua cinta sarà di pietre prez iose. 

'^Tutti i tuoi figli sa ranno discepol i del S igno­
re, grande sarà la prosperità dei tuoi figli; " s a r a i 
fondata su l l a giust iz ia. Tienit i lontana dal l 'op­
press ione, perché non dovrai temere, dallo s p a ­
vento, perché non ti s i accosterà. 
Pa ro la di Dio. A - Rend iamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 29/3G 
R Ti e s a l t e r ò , Signore, 

perché mi hai risollevato. 
Ti esalterò. Signore, perché mi hai risollevato, / non 
hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. / S i ­
gnore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, / mi hai 
fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. R 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, / della s u a 
santità celebrate il ricordo, / perché la s u a collera 
dura un istante, / la s u a bontà per tutta la vita. / A l ­
la s e r a ospite è il pianto / e al mattino la gioia. R 
Ascolta, Signore, abbi pietà di me, / Signore, vieni 
in mio aiuto! / Hai mutato il mio lamento in danza; / 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre. R 

QUINTA LETTURA - Is 55.1-11: Cant. Is 12,2-6 Attin­
geremo con gioia alle sorgenti della salvezza. 

SESTA LETTURA - Bar 3.9-15.32-4,4: Salmo 18/19: 
Signore, tu hai parole di vita eterna. 

SEHIMA LEHURA - Ez 36.16-17a.18-28; Salmi 
41,/42:42/43: C o m e la cerva anela ai cors i d 'ac ­
qua, c o s ì l 'anima mia anela a te, o Dio. Oppure 
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(quando si celebra il Battesimo): Cant. Is 12.2-6: At­
t ingeremo c o n gioia alle sorgent i della s a l ­
vezza . Oppure: Salmo 50/51 : C r e a in me, o Dio, 
un cuore puro. 
Dopo l'ultima lettura dell'Antico Testamento, con il Sal­
mo e l'Orazione, si accendono le candele dell'altare e 
si canta il Glor ia , mentre si suonano le campane. 

INNO DI LODE 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal S ignore . Noi ti lodiamo, 
ti benedic iamo, ti ador iamo, ti glori f ichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, S i ­
gnore Dio, R e del cielo. Dio Padre onnipoten­
te. Signore, Figlio unigenito. Gesù Cristo, S igno­
re Dio, Agne l lo di Dio, F igl io del Padre , tu 
che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 
c h e togli i peccat i del mondo, accogl i la no­
stra s u p p l i c a ; tu che siedi a l la dest ra del P a ­
dre, abbi pietà di noi. Perché tu so lo il Santo , 
tu solo il Signore, tu so lo l 'Alt issimo, G e s ù Cr i ­
sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio P a ­
dre. Amen . 

ORAZIONE COLLEHA 
C - O Dio, che illumini ques ta san t i ss ima notte 
con la gloria del la risurrezione del Signore, rav­
v iva nel la tua C h i e s a lo spirito di adozione filia­
le, perché, rinnovati nel corpo e nel l 'anima, s i a ­
mo sempre fedeli al tuo servizio. Per il nostro S i ­
gnore Gesù Cr is to . . . A - A m e n . 

EPISTOLA Rm 6.3-11 
Cristo risorto dai morti non muore più. 

Dalla lettera di s a n Paolo apostolo ai Romani 

Fratel l i , ^non s a p e t e c h e quanti s i amo stati 
battezzati in Cr isto Gesù , s iamo stati battezzati 
nella s u a morte? •'Per mezzo del battesimo dun­
que s iamo stati sepolti ins ieme a lui nel la morte 
af f inché, c o m e Cr is to fu r isusci tato dai morti 
per m e z z o de l la gloria del P a d r e , così a n c h e 
noi poss iamo camminare in una vita nuova. ^Se 
infatti s iamo stati int imamente uniti a lui a somi ­
g l ianza del la s u a morte, lo sa remo a n c h e a so ­
migl ianza del la s u a risurrezione. 

^Lo sapp iamo: l'uomo vecch io c h e è in noi è 
stato crocif isso con lui, affinché fosse reso ineffi­
c a c e questo corpo di peccato, e noi non foss i ­
mo più sch iav i del peccato. Infat t i chi è morto, 
è liberato dal peccato. "Ma s e s iamo morti con 
Cristo, crediamo che anche v ivremo con lui, ' ' sa ­
pendo che Cristo, risorto dai morti, non muore 
più; la morte non ha più potere s u di lui. '"Infatti 
egli morì , e morì per il peccato una volta per tut­
te; ora invece v ive, e v ive per Dio. ' C o s ì anche 
voi cons ideratev i morti a l pecca to , m a viventi 
per Dio, in Cristo Gesù. 

Paro la dì Dio. A - R e n d i a m o grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 117/118 

B A l le lu ia , a l le lu ia , a l le lu ia . 

Rendete grazie al Signore perché è buono. / per­
ché il suo amore è per sempre . / D ica Israele: / 
« 11 suo amore è per sempre ». B 
L a destra del Signore si è innalzata. / la destra del 
Signore ha fatto prodezze. / Non morirò, ma reste­
rò in vita / e annuncerò le opere del Signore. B 
L a pietra scar ta ta dai costruttori / è divenuta la 
pietra d'angolo. / Questo è stato fatto dal Signo­
re: / una meravigl ia ai nostri occhi. B 

LITURGIA BATTESIMALE 
Se vi sono battezzandi si cantano le Litanie dei Santi 
e si prosegue con la celebrazione del Battesimo. Altri­
menti si passa subito alla benedizione dell'acqua lu­
strale e al rinnovo delle promesse battesimali a cui 
tutti partecipano stando in piedi e con in mano la can­
dela accesa. Non si dice il Credo. 

C - Fratelli e sorel le, per la graz ia del mistero pa­
squa le s i a m o stati sepolt i i ns ieme con Cr is to 
nel Battesimo, per camminare con lui in una vita 3 7 

VANGELO Mt 28,1-10 
£ risorto e vi precede in Galilea. 

Dal Vangelo s e c o n d o Matteo 
A - Glor ia a te, o S ignore . 

'Dopo il sabato, al l 'alba del primo giorno della 
sett imana, Maria di Màgdala e l'altra Maria anda­
rono a visitare la tomba. 

^Ed ecco , vi fu un gran terremoto. Un angelo 
del Signore, infatti, s c e s o dal cielo, si avvicinò, ro­
tolò la pietra e si pose a sedere s u di e s s a . =11 suo 
aspetto e ra come folgore e il suo vestito bianco 
come neve. -Per lo spavento che ebbero di lui. le 
guardie furono s c o s s e e rimasero come morte. 

^L'angelo d i sse alle donne: «Voi non abbiate 
paura! S o che cercate Gesù, il crocif isso. "^Non è 
qui. È risorto, infatti, come a v e v a detto; venite, 
guardate il luogo dove e r a stato deposto. ' P r e ­
sto, andate a dire ai suoi discepoli: "È risorto dai 
morti, ed ecco , vi precede in Gal i lea ; là lo vedre­
te". E c c o , io ve l'ho detto». 'Abbandonato in fret­
ta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne 
corsero a dare l 'annuncio ai suoi discepoli. 

^Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Sa­
lute a voi!». E d e s s e si avvicinarono, gli abbraccia­
rono i piedi e lo adorarono. '"Allora Gesù d isse lo­
ro: «Non temete: andate ad annunciare ai miei fra­
telli che vadano in Gal i lea: là mi vedranno». 
Paro la del Signore. A - L o d e a te, o Cr is to . 



nuova. Ora . portato a termine il cammino quaresi­
male, rinnoviamo le promesse del santo Battesi­
mo, con le quali un giorno abb iamo rinunciato a 
sa tana e alle s u e opere, e ci s iamo impegnati a 
servire Dio nel la s a n t a C h i e s a cattol ica. 

C - R inunc ia te a s a t a n a ? A - R i n u n c i o . 
C - E a tutte le s u e o p e r e ? A - R i n u n c i o . 
C - E a tutte le s u e seduz ion i? A - R i n u n c i o . 
C - C rede te in Dio P a d r e onnipotente, c reato­
re del cielo e de l la te r ra? A - C r e d o . 
C - C r e d e t e in G e s ù Cr is to , s u o unico Figl io, 
nostro S ignore , c h e n a c q u e d a Mar ia Verg ine , 
morì e fu sepol to, è nsusc i ta to dai morti e s ie ­
de a l la des t ra del P a d r e ? A - Credo. 
C - C r e d e t e nello Spir i to S a n t o , la s a n t a C h i e ­
s a cat to l ica, la comun ione dei sant i , la remis ­
s ione dei pecca t i , la r i su r rez ione de l la c a r n e 
e la vi ta e t e r n a ? A - Credo. 
C - Dio onnipotente. Pad re del nostro S ignore 
Gesù Cr isto, c h e ci h a liberati dal peccato e ci 
ha fatti nnascere dal l 'acqua e dallo Spirito S a n ­
to, ci custodisca con la s u a grazia per la vita eter­
na, in Cristo Gesù, nostro Signore. A - A m e n . 
// sacerdote asperge il popolo con l'acqua benedetta, 
mentre tutti cantano l'antifona: 

E c c o l 'acqua c h e sgorga dal tempio santo di 
Dio. al le luia; e a quanti g i u n g e r à q u e s t ' a c ­
qua, p o r t e r à sa lvezza ed e s s i canteranno: a l ­
leluia, alleluia. 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 
C - Fratelli e sorel le, rischiarati dal la luce se rena 
del Chs to risorto, vincitore del peccato e del la 
morte, e leviamo con fiducia a Dio, Padre fedele, 
l'offerta della nostra preghiera. 
Lettore - Diciamo insieme: 
B Padre, i l lumina il mondo! 
1 . P e r la C h i e s a , p a p a L e o n e , i v e s c o v i , i pre­
sbiteri e l'intero popolo di Dio c h e , t ra le om­
bre de l la stor ia, ane lano luce e s p e r a n z a , noi 
ti preghiamo: 
2. Per l 'umanità asse ta ta di giustizia e di pace , 
per le nazioni minacciate dalla guerra, per i popo­
li sconvolti dai conflitti armati, noi ti preghiamo: 
3. Per i catecumeni che in questa notte ricevono 
i sacrament i dell ' iniziazione cr ist iana, per i bat­
tezzat i in Cr is to , per tutti i cr ist iani spa rs i nel 
mondo, noi ti preghiamo: 
4 . Per noi qui presenti , per le nostre famiglie e 
comunità, per le persone che amiamo e per chi 
attende l 'annuncio gioioso del la s a l v e z z a , noi ti 
preghiamo: 
Intenzioni della comunità locale. 

C - P a d r e santo , che nel co rso dei seco l i hai 
onentato il cosmo al la nuova luce del tuo Figlio ri­
sorto, guidaci al la s a l v e z z a eterna real izzata in 
lui nel mistero pasquale. Egli v ive e regna nei s e -

38 coli dei secoli A - Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA 

ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi 
C - Con queste offerte accogl i , o Signore, le pre­
ghiere del tuo popolo, perché i sacrament i , s c a ­
turiti dal mistero pasqua le , per tua graz ia ci ot­
tengano la s a l v e z z a e terna. Pe r Cr isto nostro 
Signore. . . A - Amen . 
Prefazio Pasquale I: Il mistero pasqua le , Messale 3a 
ed., pag. 188. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (1 Cor 5.7-8) 
Cristo, nostra Pasqua , è stato immolato! Alle­
luia. Celebriamo dunque la festa con azzimi di 
s i n c e r i t à e di v e r i t à . Alleluia, alleluia. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi 
C - Infondi in noi. o Signore, lo Spirito del la tua 
carità, perché saziat i dai sacrament i pasqual i v i ­
v iamo concordi nel tuo amore. Per Cristo nostro 
Signore. A - Amen. 
Benedizione solenne, flessale 3a ed., pag. 190. 

Durante tutta l'Ottava di Pasqua, al congedo, sia il cele­
brante che l'assemblea aggiungono un duplice Alleluia. 

C - Anda te in p a c e . Alleluia, alleluia. 
A - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia. 

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre. 
ElleDiCi. 5a ed. - Lucernario: Cristo, luce del mon­
do (527): Il Signore è la luce (278). Salmo respon-
soriale: P. Bottini: oppure: Alleluia (245). Proces­
sione offertoriale: Conducimi tu (629). Comunio­
ne: Alleluia. L a santa Pasqua (534): Cristo risusciti 
(547). Congedo: Surrexit Dominus vere (557). 

PER ME VIVERE E CRISTO 
Ven i te , d ice il C r i s to , o genti tutte, o p p r e s s e 
dai peccat i e r icevete il perdono. Sono io. infat­
ti, il vostro perdono, io la P a s q u a del la reden­
zione, io l 'Agnello immolato per voi . io il vostro 
lavacro, io la vos t ra vi ta, io la vos t ra risurrezio­
ne, io la vos t ra luce, io la vost ra s a l v e z z a , io il 
vostro re. lo vi porto in alto nei cieli, lo vi risusci­
terò e vi farò vedere il P a d r e c h e è nei ciel i , lo 
vi innalzerò con la mia dest ra . 
- Melitene di Sard i , vescovo 

BUONA PASQUA 
da l l a redaz ione de «Lo Domenica» 
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